
Festa del Sacro Cuore 

La piccola e sonnacchiosa stazione della Ferrovia Centrale Umbra di Città di Castello-Fornace 

venerdì ha avuto un sussulto di stupore e importanza. Persino l’unico vecchio binario pareva 

diverso. Il trenino si è fermato con un lungo fischio, ne sono scesi il capostazione e il bigliettaio 

quasi a precedere un personaggio importante. Infatti ecco affacciarsi un bambino, poi un altro, un 

altro ancora … tanti piccoli  

felici del viaggio in treno e 

curiosi per l’esperienza che 

stavano per affrontare. Sì, 

perché i bambini della Scuola 

dell’Infanzia di Selci hanno 

deciso di fare insieme a quelli 

della Scuola Sacro Cuore di 

Città di Castello la festa del 

Sacro Cuore. 

Inutile dire che in pochi secondi 

sono diventati tutti amici e “figli” di 

tutte le maestre.  

Ci siamo raccolti in un unico gruppo 

per un canto e una preghiera a Gesù 

che “nel suo Cuore così grande e 

così buono tiene tutti i bambini, i 

loro fratelli, il babbo la mamma …” 

“anche i nonni” suggerisce qualcuno, 

“gli zii e i cugini”… in un batter 

d’occhio il mondo intero era dentro il 

Cuor di Gesù! 

Abbiamo formato due grandi cerchi 

concentrici per cantare tutte le canzoni 

che conoscevamo, e, per ricordarci che 

Gesù è il sole della nostra vita 

abbiamo tutti ricevuto e alzato verso il 

cielo un bel girasole di carta e 

abbiamo recitato la preghiera del 

girasole per chiedere a Gesù di 

illuminare sempre il nostro cammino.  



 
 

I bambini hanno poi sperimentato insieme tutti i giochi del giardino, scoperto anche gli angoli 

più reconditi, consumato il pranzo-pic nic all’ombra dei tigli carichi di fiori profumati, poi il 

gelato e… ancora gioco all’aperto.  

Siamo pronti per partire e un bambino chiede, con la certezza che ciò possa accadere: “Mae’ 

ci torniamo anche domani?”. Alla piccola stazione abbiamo atteso il trenino che … sorpresa! 

Era nuovo (pareva un vero treno!). 

Il più vivace della compagnia si è girato verso i compagni e ha gridato:”Fioli, il treno ce 

l’hanno mandato novo!”. 

A sera ci siamo ritrovati tutti più ricchi: i bambini con tanti amici in più e tanta gioia da 

raccontare, noi adulti con la consapevolezza che insieme si cresce! 

         Le maestre di Selci e CdC 

 

 


